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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

Tanti auguri a te, “Strada 

facendo”, alla prima can-

delina della tua vita!  

Era l’inizio della Quaresi-

ma 2011 quando in umiltà 

hai iniziato a muovere i 

primi passi e di domenica 

in domenica hai accompa-

gnato il cammino della 

nostra famiglia parroc-

chiale. Così ti sei presenta-

to: «Strada facendo… e cer-

tamente più di qualcuno 

continuerà a canticchiare il 

ritornello di un noto can-

tautore, che ha dato motivi 

di gioia a giovani e adulti 

degli anni 90». Però ti sei 

subito presentato quale 

parola di Gesù che diceva 

ai suoi discepoli: “Strada 

facendo, predicate.. risusci-

tate… purificate… scacciate i 

demoni…”. E tu hai tentato 

di farlo, i frutti sono matu-

rati a livello di annuncio, di 

Dal Vangelo secondo Marco (1, 12-15) 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel 
deserto e nel deserto rimase quaranta gior-
ni, tentato da Satana. Stava con le bestie 
selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù an-
dò nella Galilea, proclamando il vangelo di 
Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il re-
gno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo».  

nel  deserto r imase  

quaranta g iorni  

 



Gesù è tentato nel deserto. Il diavolo lo vuole 
spingere a fare il male ed ad accettare dei cattivi 
consigli. Il diavolo vorrebbe che Gesù usasse la 
sua forza per mettersi in mostra. Invece Gesù usa 
la sua forza per resistere al diavolo, per resistere 
al male. Nelle tentazioni  Gesù ci  mostra come, 
confidando in Dio e solo in LUI, con fermezza 
possiamo dire no al diavolo in ogni circostanza 
della nostra vita.  
Gesù ci chiede di essere come i maratoneti: chi 
corre la maratona non parte come un razzo, per-
ché sa che deve risparmiare le forze per arrivare 
fino in fondo. 
Gesù ci chiede di essere perseveranti, ci chiede di 
andare sempre fino in fondo, ci chiede di stringe-
re i denti, ci chiede di non arrenderci mai, proprio 
come Lui che non si è tirato indietro quando le 
cose si mettevano male: Gesù ha continuato ad 
amare anche quando lo hanno messo in croce. 
 

La riflessione si fa preghiera 

 
Signore,  
quante volte inizio le cose con entusiasmo,  
ma poi quando cominciano a costarmi fatica,  
le lascio perdere. 

Quante volte inizio una cosa  
e poi la pianto a metà! 

Quante volte, di fronte alle difficoltà,  
mi abbatto e lascio perdere. 

Quante volte,di fronte alle delusioni,  
mi lascio andare. 

Aiutami, Signore,  
a non arrendermi di fronte alla fatica  
e a non scoraggiarmi di fronte alle difficoltà. 

Aiutami ad essere una persona  
che non molla mai,  
aiutami ad essere perseverante. 

Il gruppo cresimandi 2012 

comunicazione, di voce per 

creare comunione, ma quelli 

più belli sono quelli segreti 

nell’intimità di cuori che han-

no accolto e custodito il Van-

gelo. E ultimamente ti sei fat-

to voce di catechisti, famiglie, 

fidanzati, che hanno dato la 

loro lettura personale della 

pagina evangelica, renden-

dola ancora più vera, attuale 

del vissuto quotidiano parte-

cipazione.  

Così in questa domenica sono 

i cresimandi che ci aprono al 

tempo di grazia, sacramentale 

della Quaresima, offrendoci 

le loro emozioni vedendo Ge-

sù sottoposto alla tentazione, e 

la cosa più bella, trasformare 

in preghiera la lettura del 

Vangelo. E’ un dono straordi-

nario, così deve concludersi 

ogni lettura di Vangelo; gra-

zie di come sapete rendere 

giovane il Vangelo, calandolo 

nella realtà della vita. Come 

Gesù non ha mollato davanti 

al nemico, così ci insegnate ad 

essere forti e costanti. Così la 

preghiera conclusiva: 

“Aiutami ad essere una perso-

na che non molla mai, aiutami 

ad essere perseverante”. Un 

augurio che si fa impegno per 

tutti per vivere in pienezza i 

giorni della Quaresima per 

giungere alla Pasqua. 

 

P. Raffaele Angelo Tosto 

conf idando in  Dio   



 
“Prestiamo attenzione  
gli uni agli altri,  
per stimolarci a vicenda 
nella carità  
e nelle opere buone”  

(Eb 10,24) 

 

 

Carissimi fratelli e sorelle, 

...Come impegno concreto 
di carità, che ormai da 
anni si chiama 
“Quaresima della carità”, 
daremo insieme attenzio-
ne ai poveri di questo 
tempo così critico: i senza 
lavoro e le famiglie che 
non arrivano più alla fine 
del mese. 
Nella mappa di aiuti che 
la Caritas diocesana offre 
attraverso le Caritas par-
rocchiali e quelle cittadine 
ci sono gli aiuti ai singoli 
poveri, il sostegno a fami-
glie, il servizio mensa, il 
centro di solidarietà 
“Recuperiamoci”, l’acco-
glienza dormitorio, ecc. 
… 
Incoraggiato dalle Com-
missioni diocesane Cari-
tas, Lavoro, Pastorale 
giovanile, ho ritenuto op-
portuno finalizzare la col-
letta della Quaresima 
per la costituzione di un 
fondo di solidarietà, det-
to “microcredito”, per 
incoraggiare, attraverso 

il progetto Policoro l’av-
vio di iniziative impren-
ditoriali da parte dei gio-
vani; e per famiglie sen-
za lavoro.  
...Sentiamoci tutti coinvolti 
nel rendere la carità visi-
bile attraverso l’opera 
buona del “microcredito” 
di solidarietà ai giovani e 
alle famiglie senza lavo-
ro. 
Tutti nello stile del Sama-
ritano viviamo la Quaresi-
ma dimostrandoci vicen-
devolmente l’amore di 
Dio. 
Come esortava San Gre-
gorio Nazianzeno vescovo, 
nel discorso 14 dell’amore 
verso i poveri, così vi dico 
anch’io: «Guardiamoci, 
cari amici, dal diventare 
cattivi amministratori di 
quanto ci è stato dato in 
dono da Dio». Meriterem-
mo allora l’ammonizione 
di Pietro: «Vergognatevi, 
voi che trattenete le cose 
altrui, imitate piuttosto la 
bontà divina e così nessu-
no sarà povero» (cf. Uffi-

cio delle letture di lu-
nedì 1a settimana di 
Quaresima). 
 La carità sia 
impreziosita dal di-
giuno, dalla preghie-
ra, dalla misericor-
dia. Diceva San Pie-
tro Crisologo, vesco-

vo: «Il digiuno è l’anima 
della preghiera, e  la  
misericordia è la vita del 
digiuno … chi digiuna 
abbia misericordia. Chi 
nel domandare desidera 
di essere esaudito, esau-
disca chi gli rivolge do-
manda. Chi vuol trovare 
aperto verso di sé il cuore 
di Dio non chiuda il suo a 
chi lo supplica» (cf. Ufficio 
delle letture, martedì 2a 

settimana di Quaresima). 

Se non ci apriamo gli uni 
agli altri nella carità e 
nelle opere buone, come 
possiamo pregare con 
verità: «Dacci oggi il no-
stro pane quotidiano e 
rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai 
nostri debitori» (Mt 6,11)? 
Vi auguro un cammino di 
sincera conversione, per-
ché trionfi in ciascuno e in 
tutti Dio amore! 
Vi benedico con affetto di 
padre. 
 
 Giovan Battista Pichierri 

arcivescovo 

QUARESIMA DELLA CARITÀ  
Lettera dell'Arcivescovo alla comunità diocesana - 22 febbraio 2012 (passim) 



I l  nostro percor so  

GIORNATA DIOCESANA DI SPIRITUALITA‟ PER LAICI 

“La Chiesa popolo di Dio: comunione e corresponsabilità  

fra laici e presbiteri nella diversità dei rispettivi carismi” 

Meditazioni e preghiera guidate da  

S. Ecc.za mons. Agostino SUPERBO –Vice Presidente C.E.I.  

Barletta, Domenica 4 marzo 2012 dalle 9.00 alle 18.00 

presso l‟auditorium della Parrocchia „S. Giovanni Apostolo‟ 

Per informazioni sul programma consultare la bacheca parrocchiale  

o il sito della parrocchia www.smrosario.org 

“La condurrò nel deserto  

e parlerò al suo cuore”  ( Os 2,16) 

Dal Lunedì al Venerdì 

ore 6.30 Ufficio letture e lodi  

Sabato  

ore 19.45 Primi Vespri della domenica. 

Durante il tempo di quaresima:  

Visita pastorale del parroco e benedizione delle famiglie  

Durante l’adorazione lectio divina sul libro dell’Esodo 


